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Cabiaglio, i fedeli pregano il patrono che nacque nella città
della strage

Pubblicato: Domenica 28 Giugno 2015

Le coincidenze sono il frutto di un mondo sempre più piccolo, e quindi dobbiamo stupirci non oltre il
dovuto se ieri sera un gruppo di fedeli in un paesino sperduto nella Valcuvia ha dedicato un pensiero ai
morti di Sousse, in Tunisia, falciati dai kalashnikov del fanatismo religioso.

Ma se tutto questo avviene in una chiesa dove il santo patrono è originario proprio della città in
cui è avvenuto il massacro, allora, forse, qualche alzata di sopracciglia ci sta: il fatto può davvero farci
pensare che la globalizzazione – quella del terrore, ma anche la sua più temibile avversaria, la preghiera
– sia oramai un dato di fatto che stiamo vivendo, magari senza accorgercene.

Sabato scorso è stata una giornata importante per Castello Cabiaglio: veniva infatti celebrato il
300° anniversario di un grande antenato, il pittore Giovanni Battista Ronchelli che qui era di casa, nato
e vissuto in un palazzo che oggi ospita il glicine più grande d’Europa.
Nella quiete di queste strade, fra graziosi scorci e ripidi acciottolati, si è celebrata la festa.

Verso la conclusione della giornata, poi, un momento di approfondimento culturale nella chiesa, dove è
stata rivolta una preghiera contro la violenza di questi giorni chiedendo aiuto proprio ad uno dei
personaggi che più di altri, nella storia della cristianità, si è volto all’apertura e al perdono.

La notizia della nascita di Sant’Appiano, verso la fine del 300 dopo cristo nei dintorni di Sousse si
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deve alla dovizia di un appassionato studioso di storia locale, Diego Rossi, che nel gennaio scorso
rese noti i risultati delle sue ricerche: Sant’Appiano era originario delle vicinanze di Hagurmentum
(oggi Sousse) provincia romana di Zacena, attuale Tunisia.

Ma come arriva a Cabiaglio il culto di questo santo “moro” (ma ve ne sono molti e molti altri
andando a curiosare nella storia dei paesi del Varesotto, uno fra tutti: San Vittore)?
E, soprattutto, quali sono i trascorsi di questa devozione?

Anche qui, i riflessi sui fatti di questi giorni sono sorprendenti: Sant’Appiano si distinse durante il
Concilio di Cartagine, nel 411 dopo Cristo. Tema dell’incontro di vescovi: cosa fare degli apostati, di
chi, cioè, rinuncia alla propria fede, spesso perché costretto da persecuzioni. Un fatto storico molto
importante per l’epoca: la Chiesa era chiamata a decidere quale atteggiamento tenere nei confronti dei
“donatisti”, quei cristiani che per motivi legati a persecuzioni o invasioni avessero abiurato
(rinunciando quindi alla propria fede per convertirsi ad un altro credo): cosa fare di questi ultimi
quando, passata la minaccia, avessero voluto tornare a credere in Cristo? Alla fine prevalse la tesi di
Sant’Agostino (altro, e più noto santo del Nord Africa, tra i fautori del Concilio): gli apostati vanno
reintegrati nella comunità cristiana.

Tema caldo, l’apostasia: è una delle cause di condanna a morte prevista in alcuni stati islamici che
applicano la shari?ah.

Ma come si arrivò qui in Valcuvia a diventare fedeli di questo santo? Perché la preghiera invocata
proprio qui nella chiesa di Castel Cabiaglio dal Direttore dell’ufficio arte sacra della diocesi di Como
Don Andrea Straffi, intervenuto nella cerimonia?

«È una storia piuttosto complicata – racconta lo stesso Diego Rossi – . Diciamo che fu tutto merito
dell’imperatore longobardo Liutprando, che volle le reliquie di Sant’Appiano e di Sant’Agostino
nella basilica di San Pietro in Cield’oro, a Pavia: voleva (siamo nel settimo secolo dopo Cristo ndr),
per la costruzione che avrebbe dovuto competere con Roma, testimonianze di fede appartenute ai santi
della chiesa. Per questo acquistò le reliquie dei due santi proprio dai mori in Sardegna: i Vandali in
fuga dall’Africa Settentrionale, avevano riparato sull’isola, poi perduta, per fuggire dalle invasioni
saracene».

«Per pagare la costruzione delle opere religiose, tra cui chiese e basiliche, Liutprando convinse i fedeli
all’acquisto di parti delle reliquie dei santi: anche Castello Cabiaglio fece la sua parte, e divenne
fedele al santo tunisino».
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